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Udine-Anno XIII-N.'^41. 
I N S E R Z I O N I 

In tetti pBSfli», |rott«.l»|Sirm»id«l. gimiBta 
Oomaaieati., ««iffllSlft, ,,Dl<j%MÌqd • 

Rinnaiiamaiit) . . . , . . ; . Oilit. tlS 
pef UdW.'"" ' ' 

I l qait«*p»fl»ii; . , , 10 
i ' « .ti*.4iniiniipni:.pi«JH^d«,,/H>a'n(iiri| 

ai ,v»Bd«.all'Sdi«(»la; alI«..i«»ft<ilBrla„p»«, 
ioMiayf ptifio,! p H ^ i ( « ^ tabMfti., i 
Un aiimari; nri;«traljjai;ijjf|^il,|p.. „ 

Conto óorseB '̂.i;on',.ù(j?M ,̂,' 

Gir eèimki'''di Costantinopeli 
-H' '̂  - pPWMfl@NE GRAVISSIMA. 

...Jéii.,m€irrmimm,ndùun testimonio oculare 
;. !'i.i;); .' '(Da'aórpiépón^snze kit uh capitano marillimo). 

' - .1. i6mimtin<ìfa\if<àMto\)m) X 

'•'.Sia'Éo gCuhirquVjàiilsmitftoaiireo'Sj 
Avuto un po' diiMin^idia^ibilif) isoMi 
a'-'tÉftRi psr- -reoàrini -all'AinibiisèSaili,; 
ras ..più mi /d ' t i r(p*i#drùti | ; ; iu '%' | ) |&' 
fl(''(5fpi)att|vil • fra uu' ()ènt!p,î 9iMÌi,o!(iOf.i 
•ililiiè.testiti ìli uuaomaiqieraft.ed ìnu^mK 
glilìiS.lvestiti in ua'altf^f'i ' > ^ • 

tìMandU •ài \eoak'W,l0m«f-M(l:'yi 
grÌSj;iohe ì&»S;,:a:-,jéi}pf«,:)B!gi;:in;,bBSn 
itftlljuttj'fml II» rispQatoit,i.t«.D».i<iqu»tt«i 
« giorol questi armeni, i quali dai tut'-
'if 68i'>raJi(f'tWlM ètìpJeWffiiTl, lotica» 
'«dtìfljro i»tttfO,-)ièprjB8o«*'ppiv!,rH'aR(lM 
«cara-la loro'libertà. Ieri l'alt'ro, a 
'«St^MbuMsi ò impegnata una vera bat-
« tagliai 50ftNapi8eirivfinoift) uooisl in 
«mono di otto ore. » , .,- .< ,:. ,: 

Migliaia di turchi asssigtaO'qéieStó-iai-
sgaziati ohe sii'Battono" dJl'^etei' mtf'fl; 
nipoti»-' Tiftlma dal aam^jf^.'ffQp^^^h^iiò 
è bia8Ìinev().lB,el»siirautpi;itàj piuitòsto 
di pabiBoare gli animi oanwteti iie":be'« 
stialineuie int#boitl, rslà"|!kiit"f611il''aHe 
aggressioni suUéiipùbbllobe vie, senza 
nessun riguardo ueppur»4«H6iidooaBÌiio6 
albamblni.- ' iV'l • ! . • •, ' •: 

In Galatn,,pip„ ggsì"fi:Ml^)!'i4tM'<i 
battaglia sanguitìosa j ma.,,pi&;,','tenrìK}l.«! 
fu quella.svoltasi a Staplibulii.dàvunti]i.ai 
miei occhi. Il IW^po-degli-armtì*. èra 
avvolto da una moltiti^|[tteH:df''ti!.ròtjl'/ 
i quali pure,5ietel̂ ,pfl piàrdite "òonsKsfe 
volissima. CCÈ:»Ì ' . . i/ .-,••. ]•'••:! -i 

Grida assordanti eoheggliauB perl'I'àlJ 
ria, donne f i a i | | 4 t i don • i..',!ofó!':b^ftig 
bini per manò'o8rrouò.,ì4''d(jvf(',fer||lft 
zuffa, per trankt,! loro uónimÌTi.=:eado'nó 
trucidate, forse" tìSI ferrrsdeiidòro'if moM 
riti, • dei loro' -tfàtólli, • aW, •:ciéliSBI";aaf̂  
. ' ' 'mé«aWfcitìpra)tìi?,Bjj;!^ata. 

^ Non colpi di fucili, naB<.Bisat(Wi(.pii«H 
iettilij si ciSnSatiISva-uooii'tpOBBaWp con 
IffWiàbolenOon le baiotoCè^'ciJUll uaF-
talli, con i (b s^p i ) cgn'qUeHi'oh'èf^.ba-
pitava-aUe inani.' Ad uii certo' punto, 
qutófil^aaJventi passi neanche dai por­
tone ove ero riiiieiata, ,ho visto la ba­
ionetta di ui)p< (̂('lf̂ i9'";i'n4st».ta nel fucile 
it.rapiBjare parte a parter,iltioaiJpQ«diiun 

•"'̂ ''%#j.i........ Il ', Jtt:.'ìÉ.l'^"'-

. Qui (siioLptela di» giftdiaiii» internò ,altó 
arti bel.]e in generale. 
•"'Si 'olWg(M:"#'"pitì"'gt'uf|r'é ^ t ^ i ^ 
gi»di?i9iidab, AotitA. .inteBnp.s à;„,up!'Q.psra 
artiaticayNO'il'fOpara lartiBtieat devaudicìsi 
Bèlla'; é'.'bÙ^ilWtìtó'iiu'èindonatti'aeji'estìta, 

c.p|(iyXg||B;i)bpfeii'?";;: ^ 
. ..j.aàm.agWfi'.i-iBPreftli.In».PrPiJHBflns,,Wr 
tistica poaaattdrrsi ipari(etta,,deve riobi^^ 
d6tti''t*l>iioOndiàloue, cbaoseinon'è ' im 

cordo cioè del (giudij^iq, agi, doWi„pon 
quello del pubblicai);/ , 1 ,' i 

"BkOBiìalouueiivBoébiaiiquestitìui.i rifer-
getìH'*o|gi'''diH''vtìtói3ttó'daitó'G?ìitì|iJ|l 
conferimento dei premi alla Esposiziobe, 

imamwffla8a*«irHWffit=r'di"Téa?2iis. • 
.«'iì.PMW€>'*''«W->Pftr,«s4'i,e,d'imnQnr 

lire, e fjfoe.ypo, J.eqire,r,acqi{9tìna nelle 
arse fauci'dei pittori e degli scultori. 

pensa furon . chiamati ci'i.jue illustri 
critici dtlpteftìVilll^iigMichftal Rossetti 
di Londrai Julius laBnp'di Copenhagen, 
Riccardo Mutb?r di MonatjQ,. Robert de 
laìSWHWSisljdl P a r t i e iiaoifi»: Tren­
tun di Roma. 

r^no. 1,1 na.sp. ,t<9n Si a^pettayijfip x^^ 
d|. bttÒii.ó^^4^I,.vérdettordi questi cinque 
lettwfttj. ...._ . . . . 

Un pit{9ré,.d',ingegnb,.e scrittore.a 
l;^{!)po,persó'iprQteafò pgròbli il Ootnitjitò 
'Bbî jn^niJ,o',«sc1u8Ìv,̂ Pfient̂  dégii;Se;'ittQri 
d ai'te'pe'r .formare "la "Giunsideile. pre'-
mÌMioni,,nQH:a,Ya!VS creduto gjj, attjaii 
».bb,^.stf^p|a,,intf.lligé.nti iqlfatto d̂ ^ arte 
eay.^va 8tiiii.̂ tò" Impossibile trovate fra 
eésìi'p, ,b:8eHà,.gÌM|^ti,-;;,'; , ; , 

Quando poi si "conobbe il verdetto 

orineupi, ho chiuso gli occhi, un brivido 
è corso nel'mio sangtif} j fui costretto 
ad ftbbaudpnare .quel po,ito. . 

Fatta ut!, po' di strada, la curiosità 
pptè.più che l'orrord,a ,mf spinse a ri­
tornar^ sul. luogo della battaglia.: . 

AtrooS; indescrlviblje spettacolo! La 
v|s, la piazzetta, era seminata di cada­
veri mutilati) le -berrette.\rosa*, cadute 
a poca distanza ,dagl,i uccisi, parevano 
auibef^tassero, il sangue, in cui . erano 
imiàersi 1 c^4iivari,e. di cui era coperto 
il te.rrauo.,, . 

Opnne.coi) ì bambini in braccio pian­
gevano; alcune piegate sui. mo.rlbondi 
con I fazzoletti, tergevano i|. sttiigueiche, 
a, flo'tti. sgorgava! dalle ..larghe' ferite; 
acene.iStra^iiinti, orribili., , 

Fra . i mor^i, una, donila incinta,, che 
tensva in braccio ancora il borpicino di 
un ..fanciullo di pochi unni, pur esso 
morto. 
: E-cosi notte e giorno, ai riuiioVanp 

quesiti' comb.ittioìanti. fra! centinaia e fra 
gruppi di dieci o'veuti parsone. 

I Intinto le voci più'aliaroia.nti circo­
lano in Stambul, Qalata e Per» t si .terne 
che gli armeni vogliano ricorrere all'in­
cendiò. , 

Gorre. vpoe, che, qualche squadr» p-
atéra sia. pronta a,: entrare : nei Darda­
nelli; nia ciò'è poco attendibile, inquan-
tochè io stesso ho potuto de éisu oon-
stal:are coma fuori dei Dardanelli, nei 
luoghi che offrono sicuro ancoraggio, 
di navi dai.guerra, non c'era neppure 
l'ombra, tól si è detto oggi ohe. la squa­
dra italiana trovasi a Salqnicoc(.. Oàqun-
que si spera che le Potènze interven-
gano « franare gli eccessi dall'iina pafte 
e .dall'altra!. 

, CostantiiiopaK, 4 ottobre. 
• Stàknàni' di'bUon'-órà mi', sono recato 
a terra^per telegrafare notiiie'urgentij 
ma, presentatomi al telegrafo^ sooosta'to 
éhiajpa'to'-dà'' quattro! soldati' turchi;' i 
quali'mi'han'chiesto di qUàl'b'àziòoe fòssi: 

Declinate le mie- generalità,' mi hanno 
lasciato'entrare in uffloio,' dove però 
mi hanno proibito di trasmettervi qual-

dallai Giuria, il putiferio f^,enorme. E 
in vero del giudizio uon possono essera 
contenti né ili pubblico, ' nò gli artisti. 
Par esempio nella sezione danese e nor­
vegese,- cosi ricca 1 di opere eriginaliì 
curiose, iinportàotl per l'idea e per la 
tecnica; i giurati decretarono li premio 
di 5000 lir« ad un mediócre'quadro del 
danese- Giulio Paulsen : Modelle che a-
spedano, tre brutte ragazze, nude dalla 
cintola in su, che stanno a canto a una 
stufa. E, secondo l'avviso daL Giuri, il 
pramioiifu dato àKiPaulsen ^on '^M per 
il soggelló\ (aito le parole, della, Relà» 
zione) ceriov non MlraentBi ma per a-
ver',• conseguilo; con eslrenta.semplicità 
dì tecnica^' unuw rara franchezza di 
modellatòve • un rilievo^ evidentissimo 
di jforma,\Mai. quadri,più pregevoli di 
quello dèi Paulsen. per- semplicità di 
tecnica, per freschezza- del irnpdellàtp e 
per evidente, rilievo, ce ne sPnp. almeno 
un centinaio alla Mòstraunternazionale, 
e.ii. giudizi—r Dio vi benedica tutti! — 
alle-, Eepoaizioni( che sono concorsi,' si 
dànntìV per vìa di,, confronti. Ohi, per 
upp'uscire'dalla sezipna danese e ncr-
vegese, si arresta dinanzi al povero qua. 
drd'-del -Pauls«B\,'quatfdo">itttOroc può 
ammirat-a il Ritorno dalla peséa-'-àel 
Tuxen, il Naufragio àai Mola, i Tre 
pescatori dell'Àoker; l'Idillio dello 

Gli artisti danno intantn la stura alla 
maldicenza e; tutti> insieme si scatenane 
cerne un remelinp' contro' 1 -letterati in 
genere e gli scrittori d'arte in partico­
lare: tutti, perfino qiìalcuny-dèi'pr'diiirati, 
giacché il Bpldini cpn una sdegnosa let­
tera- rifiuta la rioempensa a'lui cbiir 
cessa dàlia- Giuria, per un ritratte di 
una giòvinettar Forse che i r Bordini, 
arguto ingegno, nen volle accettare il 
premipjjér quel suo ritratte di. ragàzzai 
liacip, levigato, lustro, artificiosamente 
civettuolo, il BoWini .obe.av^^l[a...J^^•J,e-
spgfto di fronte il. r^eravigliòpó'ritrattp 
di'Ginseppe Verdi, pps'seute ppena d'artej 
Ma! La cp^.pienfa artistica iti vari ufpdl 
si esplica, 

sinsi noti?i,i. Per caio avovn truvuto un 
liPKoztuiito iiotiss'mo a Per.i, o gli ho 
ruocontato il fitto; mi hn cojiaiglinto di 
i.fflJare allo letture lo iniD corrispon-
deuzp, npn fscendo menzioin^del gior-
iialts jalla'sp'prsssrittH, piarohè altrimenti 
la oaiisufaló avrebbe annullato. Ed eo-
cpvi lo notizia... 

Le cimdìzlonì.di .StJ^mbttl ,9 di Calata 
sono grfivissima, allarmanti ; di rappantP 
ili mqiupiito |la ,.8ituaZÌniiB, ilivienp pili 
diffloil8,,é pericolosa. Per le,vie,circo­
lano, nuiberosissipae pattuglia di soldati, 
e ciUadlni.tur'chi armati di . baionetìa, 
di aboette, dì stili,, di cpltallì; appena 
vedono .upa, persona della quala sìa- in­
carta, la nazionalità^, la. formaniij,. gli 
chiedono le géuot'alÌ|,à; .so. per caso ri­
conoscono: uu armeno, lo prendono e lo 
uccidono.. . 

tari sarà,un vecchio armano, di, 70 
(inni, capò della. .Pògana , di Stambul, 
òhe da 2Ò anni era. al servizio ,del Go­
verno, turbo, venne/ucciso con .due colpi 
di, bastone alla teatii, e lasciato nel mezzo 
della via. " '.,., , . • . 

1 capi della religipno turca soilo gli 
istìgatpri di questi as^^ssìuii.,Basta che 
uiio ili quéi prati, griAi four giàu (Dai, 
ucoidilòi) che subito'! spldati, 1 oitta-
dinl, fuirenti uooidbnpa'oolpi di baio­
netta, di accetta.,, 

ÀI mpmento che sono andato al te-
''o, la chiesa di Koum-K'ipou ora 

bloccata,da seimila, soldati; dentro tut-
l'oia' trovansi 2000 armeni, i quali ri­
schiane dì morire di fame, o di essere 
brnpìàti vivi ,11' dentro. -

Là dàvallèria armatalpercorre le vìe; 
ieri sera a .Para vi fu-'i|n po' di pà­
nico per Causa di un, povero armeno 
che, vistosi Inseguito"dà" una pattuglia, 
cerdai?a rifugiarsi in un! negozip; que^ 
StP fu subito'Obiusp; gli altri pure ,8.1 
oblaserp; e il disgràziaio fu prese e 
iicciso. ' 

Nel palazzo del Sultane a 'i'idiz-Kipsk 
regiianp grandi malumo'ri; esso è guar­
dato^ dâ  parecchia ^ migliaia di soldati, 
Dibo'bb oha' il Sultàib, praaccupatissimo, 
della situazione, tema anche per.la',8u'B 
v i t a . • ; • ; • • • ; . • ' - ; " " • , , 

'Nel 'palazzo stesso, ove oocupaUò alte 
cariche anche armeni, ogni monieiitó, 
nascono disordini ohe aggravano la si­
tuazione. 

Nei ministeri, ove molti uffici sono 
affldatilad-àsaieui;' la" Biinaócib/éonb con­
tinue. I turchi aizzati dal clero dicono 
che gli armeni vogliono ,,,inC9ndiare ,Co-

''|MiaiMÉIrtllriiiÌÉ«ÌÉ^ÉIJiÉ4«M«ài<MÉy>Ìia|IÉ<ii^ 
-....!.>... .l'i-.i-il..:-! !: * i . . . ! i.-l. -I!|:'l.i '"-̂ 1 l ' im-l-gf 

E Dio sa quanto durerà il'"oMtó3B 
degli artisti, a cui non muore la lingua 
in, bocca. — AA.' —^.rip.ltPJiò, .:e'̂ '8i';sii 
•tùt't), i 'tòpi,!'"'.--,;no.»,dvewm9,,^^'mgm 
r^giomimi, dinei:c/mi un'arte .nanApui) 
riconoscere a giudieì'mffioiali'-ooioro 
che non la praticano? 

Noi crediamo però , che ,' qoest^ ; cosi 
,reojst^r,;effè,rin|ii!Jobp nqn'; sia v'ei;s.;,,,clal 
,tutlib.:,À'ijohe Erasmo, dìoî r! .« Nessunn 
« rattamanta.ipnò' gitidioare'délllarte'j'se 
-« non slà"al'tòflce:'»'Ma; s'9'sr'd8v8^sa''pì-
gliare alla lettera tale sentenza, perchè 
aprire Esposizioni ò' tea^iji'? 

Bel guadagàp dìÌ|vai'o-p.e di quadri do­
vessero parlar so!b''i'pitt'o'ri 9 di mtisica 
3oltant8''i' muslicisti"l'ÌI"yeroarttttadà've 
essere esclusivo;' a diffarèbzk del critico 
che deve essere eclettico. L'artefice, che 
ha.Pjro|pij(la,)iì fedg nair.»i;,te,.è.,<l,l;pqMs. 
ai.iVint.Q(|er'iini;9r9, non ipuòjflpwprendera 
awirp-.-ìddirizzo-chei! npii'ù sia-j il-'''aup. É 
come il"cradenllej':il quale jnòù-'vedb'saì 
Iute;, aU'infàò,rÌM9,l!a,,8'u3:£è^^ , ' , ' , ! 

"Volete uh èsem'pìq'?,! F;ilippp'.,,'èar,eftR9 
iniziò e CPiupiè,<,uellì'iud<ìrizzoi><pittpricp 
del nostre tempp;' una rivoluzione-fo-
cpnda. Lui ohiama.^mej-itaitiiòatejnis'esljre 
e dtice là fòrtè'sòhièrà dei'paésiatijlpijin 
bardi. Ma, per combattere ì pregiudizi 
accademici, per iniziare la nuova vita 
artistioaf egli' doveva-, quasi?'eBClnsiva-
mente occuparsi della rivpluzipnetecnica. 
E qub,sto cnnoatlndi'vènne/f^dl'jobsì; viva 
in Idi'dà' escludere incdrisapévblinente 
ogni altra Ìde%,A.biUssinj|P,.a.(;tii,ft<!a, co 
loritore di primaLforz9(.-egU''pm!lerà di 
bel colore, di giusta imipraasibne, di 
buon disegno, quando quelli' che iledono 
nell'arte qualòhó cosa magli'p di una 
forma, e credono il qi^adiro oh» non 
racchiude un sentimento, siau pittura e 
non arte, chledèrannp ; — 11 concetto 
va 0 non va ?'V'èo npPjV'è espraspione? 
Non importa„§gli, l'artistn couyiato, non 
si occuperà di queste bazzeeolé.e rispon­
derà' sempre! — colore, impressione, 
toni, rapporti. — Epop p^cMii l i Gar-
canc),,ottimo artista, non.PHo'esaera.al-
trettantP pttimp giudice. — 0 dunque, 

atantioopoli, minare il palazzo del Sul­
tano 0 con ossoitutta la città.. 

L'esercito,è riottoso alla disciplina, 
lori sera.le via più frequentate o.ha pctr* 
tano n Pera, Stambul. Galttta,,,eriinò da-, 
serte, e percorsa da turchi ohe,, vanno 
cercando, anche nello case, i disgri^itìatl 
armani.i , 
. ;Ieri ,sera ' al,palazzo dal Saltano doi--
veyaraYar luogo,:,uii pranzo di gala,dato 
dal Sultano al, principe,! Alberto, figlio 
del Re,del .Belgio, ma, non, ebbe luogo 
attesa la gravità dei fatti. 
: Gli ambasciatori in villeggiatura sul 

BosfprOi apnn subita r l tprnat ia .Pera; 
mane*, il spio ambasciatore italianp,.at-
teso dal,.Cairo. . , 

Oggiì si r ipetala notizia,.chòl nella 
notte,di ieri ,r:altrp,è.gi,unta. a Besi^s 
la. flptta, lng|ese,i e-ohe .la. squadra ita­
liana e francese-.trovlnsi .pure ancprato 
fuori, dui, Dardanelli. ,1. 

GpstantihopoU 8 .— Sàid.pasojà.ponji, 
^egflò iégli ,aniba8ciatpri, Ourrle,iMfÌidpli 
e,Gambpp„uua, nota in.!ott,i .riaasij.iiia le.-
preposte .aòcettfiblll dalla Por);aj.! ra!»tir| 
vamebta .alla riforme ,in. At-inaoiar,. la 
npta npn.sembra ,di.,n»twra da, bontefl-
tare 1,8 (Potenze. 

Sofia.8 — Si ha da Co3t»ntinopf|li ; 
Da fonte accreditata >i assicura che le 
persecuzioni a i (jjaltrattamen,ti coltro 
i .prlgìpoiètii cqntìnijinp; còntrìbu(r9nq; 
essenzialmente le, decisioni di ieri,, l'ai-, 
tro degli,ambaspifttor.idlpiìesentare,alla 
Porta,, uija, nota, verbale. , , 

(Josiqntinòpoli 8 -^ He navi, stazioi 
narie della Potenza si ancorano ippanz.l 
a G s ' ^ ^ Po'"! protegg_ei'a, ev.antualpi^^te 
gli stranieri^ . , 

Costantinopoli 8 — Finpra nnn è 
ccnfermata la voce,, che ieri correva 
insistènte, ohe, Kirmi! ipasci^ sarebbe 
statp, rimpiazzate da! suo, predecessflre 
Said. pascià in sèguitp alla di.ino8|^azlonB 
n(u88.ulmana dèi 5 corri^pta a Stambul a 
in seguito a,manifesti affissi diretti con­
tro lui. Sì, sono rinnovati alcun,! casi 
d'insulti contro, criatiani, contro persone 
di altre religioni,.è, contro strànleriV , 

I I . P a p a d e g r a d a t o 

. È incardinale arcivaseovo di,Milanq, 
oha . lqb^ retroceasp di grado,. 
:, In, una lunga paatqrale, diretta , al 
clero e al popolo dell/, arohylocasi, egli 
ha.idettp'fra le.altre ,opse:!| . , 

«E'i necassarìp affermare 11 regno di 

ettimi giudici aarannpj ì letterati ? —, 
chÌ6der,annò' cpn »ria beffarla, specie 
dqpp il yerdettò, di V^enezia, tutti oolqrij 
1 quali aSennano ,oha senza aver mal 
copiato i inodatli non si può nò capirà 
né giudicare l'arte. Ma forse si può ri­
spondere di rimando : i'ìngegnq ornato 
di stu(Jiii|Sdii(|MWb ub ii«illlBÌ«nto a 
ragionar d'arte?-Eppure, il fine delle 
opere artistiche, deve esser quello di far 
copprendera. limpiàawante a chi,hi , in­
gegno, e cuore affinati dallo studio e 
dal aentimentp, il , concetto da cui fu 
messo l'autore nei condurra, unai sua 
produzione,. 

Anche l'uomo di lettere molto istrultq 
e. dì sentire elevatamente pqetico può 
dunque essere.giudice eccellènte, dalle 
arti rappresentative, qpanda peròil suo 
giudizjp.sia re,so ppmpiutoe perfetto da 
quello dei tecnici.. Ecco perchè le. Giu­
rie, dovrebbero esaere .composte di scrit­
tori d'arte e di periti teonioi. 

Imperocché a coloro che giudicano 
intorno a un'arte,',certe oognizipnì tec­
niche, sono indispensabili. E quando,per 
essmpio, vedo su pel giornali d'Italia, 
certi scrittprelli, che forse neppur saune 
leggpr.a lo note musicali, impancarsi a. 
Minossi .dell'arte dei suoni, oonoedendp. 
la loro protezione ai più graqJi maestri, 
da Bach a Wagner, da. B3ethoveu a 
Verdi,' io con un senso dì, stupefazione 
fli demando, se. nel mio dolce paese, 
do^p, si,nasca genji e si muore asini, 
tutti gl.l,uomini abbiano,avuto il dono 
della scianca infusa. Anoh'ip, padre Zap?! 
pata della crìtica,, «ha seno , ignai;p . di 
u^usica, scrìvo di. cose musicali, ma mi 
limito, a ipubblicare qualchp notizia.sto-i 
rioa, qualqbadobum.euto d'archivio, e.mi 
gjardp, bene dal,, pronupoiara, giudizii.. 
E,,con, tutto,ciò. mi,.iiissale,q,ua,lche vpìta 
ir rimòrso di veder compatire il mip. 
r̂ 5̂ f̂l,̂ , profano sul. giornale, che. in fatto 
dì.miisioa è i| pjji. autorevole d'Italia;. 

Cqpoludendo ; ; Oficorrouo, par giudicar, 
d'arte, studio ptofondp, larga, cpltura e 
sottigliezza grande. E da tali? gludiziii 
deve essera escluso li volgo patrizio a 

«Gesù Cristo,,in,,tarw,, 11 .ragap.^eliyi'' 
« carte,,suo, parohè,8e.,G98Ù,P,rÌ9t6 li re, 
«i il,auoc,es8flr.6(,di,, Pietrpi è.,vl,«|fre, ,6 
« perciò ,unp solo é,,il Wflj).,» , 
,, Sono diinqua avyactitlil.iiallegrinl.sRty 
telici/8:i,gipi;nBli.,plBrioa)i.',. , ; 

Non più: ,« Viva-)liripap»^r«}.i^i,ma 
«.Viva il,,papai,vloeirél,» ,,. . , 

yltiiiiMtìMaii.;,: , 
Scrìvono "da 'Brui9lla8.ii • , ' ' 
« Mantra'la Rmue dei'Paris •profvi-^ 

gna un- ocngrasso delle rellglont, da tb-* 
«ersiì-a "Parigli'iniocea^pneidella Bspot 
sizipne > del"190(X<' imitaodo' d'ssample di 
Chicago, qui si é'tenUtOJtwqoon^rlfcao 
dl.'libari -pensatori,iperioli'ieaer» ilo atèèse 
trattanJeBtO'.'versp'l'vari"OuUi,' '' 

Sono, venuti nliuierpsi.iràppreaootaoti 
dal ilìbero' pansieroiìdalla'iBràucisvidsiUa 
Germania e dall'Olanda.. Nessuna d&i-
r Italiàì' OcoUpatài'com';ara-« fest^giara 
labrécoiadl Porta Pia,'pai>ila^qua{a>(^s-
sarà'infgllibllroedté' il"Jibera pauslep^i-l 

'Questa congresso è stata-uiia prMesta 
allluBurpazìOBai'dalf partito- .clericale lal 
potere,iiche ha abolita* la raottolghoentr»; 
a chi isa dov'è Biiifermèràii. 
, Il gruppiji più- torta dei-ilibarii pèaaa" 
tori ohe hannoslpreso partai^lioongrésso 
è quello del'Belgi(i;>óom^b8to -nallèf mlis-
sima parte di giovani-'iti pravalenza-ae-
cialisti, i quali hanno formataci'Esti-ema 
Sinistra. '' '"'•' '"' ''••'•' .,." -''• 

Invéce 1 rapprasentanti.della'Franola,' 
spciàlistl a npn,' dimastraroho > quanto 
falsa sia in essi" la oaacessiqne della li^ 
bartàj Sìa che parlasse ilprpfeasòre Ro­
bin, il; fatneso direttore idell' Orfanotrofio 
di Cenymia, odiato dai ; clericali,' i quali 
poi egli ricambia idi- pari monetai op-i 
pura si» dilungaasei in oiarlefutili.il sa< 
cialista.,deputato Dajeante.oujl -Brun­
swick, nome tedesoa^' ma>t^mp8i;amantp 
palesemente'francese,' sotto la ' verjiica 
delll oratore della flnevdst^seaoloiaoatro 
ecco dìsveliirsi^ i modi,' l'iaqcanimantae 
l'unilateralità'-del giacabino.-'.d'-un' 89'.> 
cplp fa. • . 

I tedeschi erantv troppo pochi perché 
nel' lord • mabipolo >si ipota^ero cogliere 
caratteristiche daghe udi-> qota; . ma;! ad 
un) diprès^p,. npn essendo-: ihtarvènuto 
alcun sooialìsta, iièuiallai.'Gapmania'jnè 
dall'iA.uatria,. Ipfiooha frasiidi qilelimas-. 
soni parvero ispirate!'dallo stesso >flela 

' ^ ^ ' ^ ^ u ì i u ^ ^ T r ì h ^ ? ^ ^ 
plebeo., Il..3uffragio::uaiver8ale,-ha sem­
pre .torta.ln politica. Eigurarai i.poi..-ÌB 
arte! Quando»vado-ilipubblioo chiamato 
a, giudioar.i,.d'arte, mi viepe< alla, memoria 
quell'oratore, che, sentandoai .appland|ir.e 
dalla, foilàii pensava: -^.. Ho... io,i detto 
qualche cotbelleria,?;. 

L'attuale Esposiziqne diiVeneriaioffre 
di ciò l'esemplo oonvlncentisaimo. OUra 
ai pnemifche dovevaiaa^gnare la.OiurM. 
sii pensò, di cqatituitóvun premio popor 
lare,da, oanfarirsli medìantai votazione 
pubblica. Ogni vlsitatpire , riceveva: una 
scheda sulla .quale,scriveva.l'iodicaziotis 
dell'ppera cheiesso, reptitava.più.^merir 
tevple. La scheda ara, dapo^ta^ ia,i una 
urna ,e quando„riurna-,.tu.aBer,t% Biitrovò 
ch£(javava, cttennto. maggior ..numsroi.di 
voti ,KiSiippe»io..oonoe^*K) idi Ginc9mo 
Grosso, che .rappresantaiun-mttrtoiaoliro 
un, feretro in una,chiesa,,eisul faratro 
iguude, brulle, quattro, grasse baldraeohe 
che sghignazzane osoenamepte, e mtP!-
strano.,quel che,.noa tocca, il sQle.,Nel 
fondo, della chiesa ai apue una p9rta-i 
dilla entra, una.-schiera ,di,altre .donna 
gentili, avvoltala manti neri, ma.prpnta 
a, gettar v i s i m^nieUi par darsi al. «o.-
bile trattenimento delle. CQmpagnei, 
. Concetto volgare, estrinsecato in forma 

I;riyial9., Vero è, cha,m9l,tk,v,(*ij5Pn.p pel 

che s'era scagliate cpn fiere parple qon-
tro roacènO' dipinto; Qìiànjcc 8Ì"''aioa 
il- criterio-artistico dal ' pttbblibo'l .'B'oòsi 
ai-son vedute déllé"rà'g8Zze di' ohestè 
famiglie dare —i'oh naiasiona moralizza'-' 
trica dèll'artel'—'còtì'riballe ariiimBntd,-
il lorp vptp àd 'un Ignobile' qttadUò,'in 
cui della ignuda e ciboios?: bSgaèoia prO'-i 
fa'nanb un 'luogo ŝ 'òìrò 'siila'p'régbiè'ra, 
ìnsultaiib un nìomoiìtòaOlennel'Ialiip^te.' 

Odi profanuni «)tì/^MS."'AhMlìll8bhib 
d*l''graii piibblicp ' coma; deve' siiònàr 
dólca 'all'orebcliio dal 'vare 'artista ! l'Véri' 
artistililfpfmino: dalRoasini al 'Wagoeir,' 
dal'W'-a'gtìer-ai'BOitPi' -' ' ' " '" ' " ' 

'Moniga del Uar̂ ^^R t̂temlpre. 

Pompeo Molmenti. 



IL FRIULI 
ohe dettava le frequenti e violenti apo­
strofi a! francesi ed agli olandesi. Si-
caro, anoha questi ultimi ci tennero a 
far sapere ohe per quanto venissero ài^ 
mi paese di rollgious protestante, puro 
non erano più conienti del loro preti 
che 1 oattolicl dei propriì. Il discorso 
di prammatica protiuaoiato all'apertura 
dalla aignora Nellie Van Kol parve ap­
punto rioaloato, il calore ad 11 colorito 
della frase a parte, su quella dello spa-
gnuolo Odon de Bnen. 

« 
Il temporale che aveva minacciato la 

gragnuola fra intransigenti e liberali 
veri Un dalla prima seduta scoppiò pro­
prio quando li focoso Odon de Buen, 
assunta la prasidenz», ripetè per la de­
cima volta quelle solite frasi contro il 
Papato e la Religione ohe, una volta, 
sì ohiamavaou di fuoco ed oggi è an­
cora gran mercè ss le si dicono banali. 

L'avvocato Fnruèmont, rappresentante 
dei liberi pensatori di Oharlerol e de-
liìitttto socialiste, inoomihois eoi fariri-
levare ildlssena'o, dirò 'meglio,' l'equi­
voco In cui l'azione del Congresso sem­
bra attardaréi. Il segnale dell'attacco è 
dato. Le prime note rivelano una mu­
sica nuova, ohe I primi campioni del 
libero pensiero non arrivano a com­
prendere, ma per questo appunto si 
mettono tutt'oteoolil ad asooltarla. 

B il deputata Furuèmont oootinua; 
< Voi dovete domandare la libertà, ma 
per tutti, é rispettarla in tutti. Noi non 
slamo aonouloatori delle coscienze, noi 
abbiamo sufflolenle fiducia nel nostro !• 
deale, per non privare i nostri nomioi 
delle armi indispensabili alla lotta. i> 

BmilloVandervelde, l'appena trentenne 
deputato socialista, dalla parola vivace, 
incisiva, riprende 11 tema bell'amico suo 
Furuèmont, s in un;lungo discorso pezzo 
per pezzo demolisce tutto l'edificio e-
retto a grande fatica nei Congressi suc­
cedutisi fin qui, a determinati intervalli, 
nelle prìnoipali città d'Europa. • 

Il vandervetde dichiara di parlare la 
nome dei socialisti e per assi egli do­
manda che ai conventi sia lasciata la 
massima libertà. Sorgano e si trasfor­
mino, 0 decadano, lo Stato non ha di­
ritto a intervenire, non deve mettere 
lai mano rapace sui beni delle Comu­
nità religiose, appunto come i liberi pen­
satori domandando la libertà di posse­
dere per tutti gli istituti laici. Siano 
improntate le scuole pubbliche alla ptii 
stretta neutralità, ma lasciate ohe si a-
aprano quelle confessionali a spese di 
privati; l'oppressione, il martirio ha 
sempre ingeneralo U trionfo 4\ una i-
dsa, anobe oattiva,' e ss i liberi pensa­
tori non si persuadano di questa prin­
cipio eterna, la loro causa sarà per­
duta, 

» 
Ma il congresso non è di tale avviso 

e le idee espressa dagli oratori sociali­
sti, formulate in un ordine del giorno, 
vengano respinte. Così avvenne che i 
socialisti, i quali parteciparono per la 
prima volta ooilottivamente ad un con­
gresso di liberi pensatori, dalla iutrau-
sigenza di una esigua minoranza ven­
nero costretti ad allontanarsi, per non 
contraddirà al loro programma: < La 
religione è una Primlsaohe » e «li­
bertà assoluta per tutti t. Questi due 
capisaldi dalle prima assise operaie at­
tendono ancora dal tempo la sanzione 
universale, l'omaggio d'ogni coscienza 
innamorata del vero. 

Che dovevano fare i liberi pensatori 
puri rimasti soli, se non rimettere a 
nuovo i vieti cliohés dell'eguaglianza 
giuridica dell'uomo e dalla donna, ri­
domandare allo Stato le armi per pri­
vare di diritti gli avversari loro? Non 
si vogliono conventi, non si vogliono 
scuole religiose, uun si vogliono pro­
cessioni ; e quei medesimi liberi pensa­
tori che ai credenti negano tutto que­
sto, protestano poi contro quei governi 
1 quali impongono la religione nelle 
scuole, favoriscono la fede ortodossa, 
0 eterodossa non importa, a scapito della 
libertà di pensiero. 

Così SI procede di illegalità lu ille­
galità. E il monito dei socialieti, «he 
alle concessioni degli uni non fa me­
stiere opporre rìotransigenza da parte 
degli altri, rimarrà dunque lettera morta! 
Speriamo che no. 

IL LAVORO DE[ FANCIULLI 
Tra le varie condizioni legali ohe 

legolauo l'ordlnameuto del lavoro havvi 
un punto, singolarmente interessante, 
da esaminare, vale a dire il confronto 
fra i diversi paesi d'Europa dell'età 
alla quale al permette che d'un fanciullo 
possa farsi un operaio. 

Il limite più generalmente adattato 
negli Stati europei è quella di 12 anni ; 
il Belgio, dove però sono escluse dai 
lavori sotterranei delle cave e delle 
miniere le giovani e le donne di età 
inferiore ai 21 anni; i Paesi Bassi, il 
Uraiiducato di Lussemburgo, l'Ungheria, 
la Svezia e Kussia fissano quel limite ; 
in Austria, nelle fabbriche, l'amiiiissione 

a lavorare non è permessa prima dei 
14 anni per ambo i sessi; può farsi 
iinohe a 12 anni in .corti laboratori ; 
ma nel primi due anni la natura del­
l' ooóupazions è subordinata allo stato 
di s&lttte 0 di rnbusteiszB del giovinetto 
0 dalla jiovinotta.' • ' 

Nel Portogallo, Intsae, r ammissione 
non può aver luogo prima del 12 anni 
compiuti; ciononostante un decreto può 
autorizzare certe iaiiisttìa ad occttpara 
fanciulli anche a ?oli 10 aimi per la­
vori ohe non eccedano le loro forz?, e 
l'esercizio della professione di acrobata 
è vietato prima dell'età di anni 16. 

P i i elevato è il limita in Germania, 
dove l'età per l'ammissione è fissata a 
18 anni, fatta occazione per i padroni 
privati dei diritti oivili e che non pos­
sono Impiegare operai di età inferiore 
ai 18 anni. 

La Svizzera è lo Stato in oui il limite 
dell'età por l'ammissione del fanciulli 
al lavoro è portato più innanzi; dìfatti 
la legge vieta ohe possano essere accet­
tati a lavorare prima di 14 anni com­
piuti. 
• In B'ranola, secondo la legge del 1892, 
l'ammissione h proibita prima dell' età 
in oui hanno fine gli obblighi scolastici, 
ossia prima dei 13 anni compiuti e di 
12 a 13, per 1 fanciulli muniti del cer-
tifloato d'aver compiuto il corso elemen­
tare e, per essere accettati, in quest'ul­
timo caso, i fanciulli devono, inoltre, pro­
durre un altro aortifloato medico, che 
ne affermi l'attitudine fisica al genere 
di lavoro cui devono essere destinati, 

In Italia, l'età per l'ammissione è di 
9 anni, tranne che per i lavori sotter­
ranei, ai quali non si ammettono prima 
di 10 anni compiuti : la logge però vieta 
ohe s'impegnino giovinetti d'ambo ì sessi 
per lavori industriali prima dei 15 anni 
0 che non risultino, mediauto certificato 
medico, atti flsioamonts al lavoro. 

Nella Spagna ,e in Danimarca il limito 
è di 10 anni e di i l in Inghilterra; ma 
i fanciulli non devono ammettersi al 
lavoro nelle fabbriohe prima dei 16 anni 
senza il certificato medico, ohe è però 
facoltativo per il lavoro io famiglia e 
per quello d'artigiano. 

Oltre a ciò, 11 lavoro del fanciulli nella 
Gran Brettagna, in qualsiasi categoria 
di stabilimenti, è soggetto ad un regime 
speciale, oramai abbandonato da tutte le 
legialaziooi, e ohe è conosciuto sotto la 
dominazione dì sistema del mezzotempo : 
in virtù di questo regime, 11 fanciullo è 
adibito al lavoro o per una mezza gior­
nata di tutti 1 giorni o per una intera 
ogni due giorni, eonaaoratxio la ore e 
le giornate libere all' adempimento dei 
suoi obblighi scolastici. 

A questa rassegna non faremo che 
una semplice osservazione, dedotta da 
quanto, pur troppa, vediamo accadere 
quotidianamente, ed è che la legge è 
manifestamente e, quel che è peggio, 
impunemente violata sotto gli occhi 
stessi dell'autorità. 

Non si ha, infatti, che a dare uno 
sguardo nell'interao delle fabbriche per 
constatare quanto sovente sfortunati ra­
gazzi, d'età ben anco interiore ai 9, agli 
8 anni, vengono fatti lavorare, ed alle 
volte sono inumanameato sottoposti a 
fatiche relativamente enormi, sotto pana 
0 di busse o della minaccia di licenzia 
mento. 

LE TASSE INJSHILTEBRA 
Fa il giro dei giornali italiani uu 

articolo tolto i&WEconomista di Fi­
renze, e dovuto ad uno scrittore esperto 
assai delle condizioni economiche del­
l'Inghilterra. 

L'autore osserva ohe in quel grande 
paese non esistono dazi di consumo di 
nessuna specie, lo zucchero ed il caffè 
vi sono tassati a circa 15 lire il quin­
tale, mentre in Italia il dazio doganale 
è, rispettivamente, di 94 e 150 lire; 
ciò ohe ha ridotto il consumo medio 
annuo dello zucchero in Italia a non 
più di tre chilogrammi a testa, mentre 
li cittadino inglese ne consuma 28. 

Per quanto riguarda la circolazione 
monetaria, la carta-moneta a corso le­
gale è garantita quasi per intero da 
riserve d'oro della Banca d'Inghilterra; 
e le banche con biglietto a eorso fidu­
ciario soddisfano al bisogni quotidiani 
delle industrie, dei commerci e dell'a­
gricoltura quando scarseggia il biglietto 
a corso legale. 

È in forza di questi ordinamenti che 
l'operaio e il contadino inglese man­
giano il pane quasi alla metà del prezzo 
dell'italiano; è per questo ohe i generi 
essenziali della vita non sono in Inghil­
terra gravati-dal dazio consumo e ohe 
10 scontò cambiario, e quindi il saggio 
d'interesse del danaro mutuato, non 
sorpassa quasi mai il 2 per canto, mentre 
in Italia 11 5 è normale, e bazza quando 
sì limita li. 

Là tassa generale del reddito, mcome 
taw, con la bassa aliquota del 2.90 per 
conto, rende circa 400 milioni, nono­
stante siano esenti da imposto 1 redditi 
fino a 3760. 

Ogni anno l'Inghilterra salda gli e-
ventuali defioii del bilancio di Stato, 
sovrimponendo sulla inoome taw tanti 
oenteaim! quanti occorrono a coprire la 
somma del disavanza. 

Con tale consuetudine di giustìzia tri­
butaria, le alassi lavoratrici inglesi »i 
ssntuno al coperto da aggravi speoìnli 
nel caso di spese straordinarie. 

IPRESEmEmPlSiPOLIIMÌn 
( i n a n e d d o t o . 

Sì era alla fine dell'ustata del 1889. 
Napoleone UI era a Saiut-Oloud, Il mii-
resciallo Niel era morto da poco e gli 
era saooeduto nel ministero della guerra 
il inaresoidllo Lebooof. L'imperatore 
stava discorrendo con un suo intimo K-
mico in una piosola stanza del castolln, 
mentre nelle ultra sala un'allegra oom-
pagnia si divertiva clilassosainente. 

In quella sera, ii signora della Francia 
vedeva l'orizzonta molto fosco; presen 
tiva che il momento si avvicinava in 
CUI la Francia avrebbp dovuto misurarsi 
colla Germania; e non ai nascondeva la 
superiorità di quest'ultima nazione. 

Per equiparare, od almeno far fronte 
a questa superiorità, Il msrescialla NìeI 
aveva già parecchie volte chiesto ul 
corpo legislativo i necessari crediti ppr 
la riorganizzazione dell'esercito. I cre­
diti erano stati respinti, perchè ognuno 
voleva la pace, a soltanto l'imperatore 
sembrava veder vicina la guerra. 

Improvvisamente Napoleone, ohe stava 
parlando col suo amico sulla situazione 
europea, ebbe come una visione ed a-
sciamòi 

— E se io abdicassi? Se col mio ri­
tiro aprissi gli occhi a questa nazione, 
che non vuol vedere, e se. colla mia 
partenza scongiurassi un pericolo ohe 
nessuno ormai può evitare; forse i cre­
diti verrebbero aooordati ad un altro 
governo.... alla repubblica forse, e poi,... 

Per qualche istante regnò profondo 
silenzio, perchè l'amico non osava in­
terrompere. L'imperatore sembrava in 
preda a gravi pensieri. Dopo qualche 
minuto continuò: 

— No, non m'inganno. Il mio ritiro 
a nulla servirebbe, e forse il paese sì 
perderebbe ancor prima, lo ero in buona 
fede e prevedevo il pericolo quando ho 
chiesto energici mezzi di difasa. Av­
venga ciò che deva avvenire. La Francia 
ha bisogno di terribili avvenimenti per 
essere costretta ad approvare quegli 
armamenti ohe io consiglio e che essa 
si riauta 41 tare. Habent ma fata pò-
pulL.. 

Mentre queste profetiohe parole pro­
nunziava il sovrano scoraggiato, risana­
vano nelle sale vicine le risate del gio­
viali ospiti. 

CALEIDOSCOPIO 
OroQsohe frìnlana. 
Ottobre (ISSI), I Duohi d'Auitcia aagalluBo a 

prtadono per capltolaiioaa il riodlfloato OMlello 
dilaaazBQo. 

0n pensiero al giorno. 
Le donne belle, per essere veramente belle, 

devono portare in tutta la persona nna inootiaa-
pevole ari» di peeoaWiilài obs le ùiaiSagaa dagli 
eneri neatri e semplioi. 

X 
Cognizioni ntili. 
Per fare un bnon inehioelro nero. 
Orammi SCO di noce di galla; 75 grammi di 

•ol&to di ferro; 25 grammi di zuccbero; 26 di 
o«£fà in polvere; 2 litri d'aeijoa. Far bollire a 
lento fuoco flnobè aia ridotto alla metà. 

X 
La aflnge. Monorerbo. 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
DEDICA (dedica) 

.. „ . >^ 
Por finire. 
Un signore forestiero, giii da un buon quarto 

d'ora sale gli teaiinl del dnomo di Milano per 
poter arrivare alla guglia, quando •'incontra 
facoia a faccia con una aignora in iotato inte­
ressante, ohe discénde. £gli, sbuCfando ed ascia-
gandoai il sudore, si toglie il cappello e le do­
manda rispettosamente: 

— Ci manca molto tempo anoora? 
La-Signore, modestamente s 
— Qnaai due mesi. 
Il forestiero f» iitlro-front, e se ne torna 

abbaMO. 
Penna e forbici. 

CENA FATALE! 
Pnrtròpp al tofho speas 
Dopo une baine cene 
Di aopoctik h pene 
D'un bon dolor di (bavs 
IM boghe e' ha la patina, 
Il stomi al eint brosor. 
L'è an il glntidor, 
W fon fruM» i nia, , 
L'4 0»' il catarro gattrita 
Ob'al IM rati la bile 
K al (o«ite di flnìle 
Col oboli an boa purganti.,. 
— vnoiit ìavaee avola 
Un got di A i u a i v > O - l o r i e (*) 
E date oheite itone 
E toìr* fon lamp I 

(*) M farmaeùla U Sumeri di P^/agm. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

Sandanlele, 8 ottobre. 
Anche a Rive d'Aroano e S. Odorino,-

duiaauica 5 corrente, ebbero luogo le 
seilute consigliari par delibjrare lo me-
rit'i alla modalità dalla rlsoassione del 
dazio consumo, riportando votazioni K-
nanimi per l'economia. 
. A completare la deliberazioni di que­

sti! Cousorzio, mancherebbero ancora 
S'indanlele e Goseano, ove pura avremo 
fortissima corrente per l'economia, la, 
quale, del resto, orma! è impossibile e-'• 
vitare, polche questi due uHìmi Comuni, 
anche sa fossero contrari, dovrobbaro 
passare sotto le torcile caudine delle 
deliberazioni già prese negli altri siti. 

Par debito di oronaca è bene aooen-
njira ohe tanto la deliberazione di Rive 
d'Aroano, quanto quella di Maiaao, sta­
biliscono di aggregarsi -al Ooosorzio di 
Mui'tignacco nel caso quello di Sanda* 
iiiflle non andasse par economia., 

Frattanto gli appaltatori (che guada­
gnano cento lire all 'annoili) non ces­
sano dal mettere in opera ogni arte per 
guadagn^are l'opinione di questo o quel 
consigliere, e non s'avvedono, poveracci, 
ch'I li terreno va continuamente man­
cando loro sotto ai piedi. Altri ancora 
lavorano di proposte, fra le quali ovvi 
quella di una importante ditta ohe, au­
mentando 11 canone attuale, anteclpe-
rebbe al Comune, versandolo in una 
sol volta, l'importo di tutti i cinque 
anni. 

Uisogfaa proprio ohe il mestiere del­
l'appaltatore dei dazi di consumo sia ben 
riinunorativtì quando dai pesci grossi 
vengono fatte simili offerte, e oha si as­
siste a tutto I' affaccendarsi dei minori 
onde togliere ai Comuni il vantaggio di 
amministrarsi da sé. 

Eh, già, certa ditte, facendo oltr'alpe 
la bella vita, e facendola fare a migliaia 
di dipendenti, per nulla non hanno gua­
dagnato cento e più milioni: sangue 
spromuto, ohe potrebbe oiroolare naila 
vene degli inscienti Comuni, con sommo' 
beneficio della misera popolazioni! 

Si calcola ohe nella nostra Provincia 
gli appalti portino via circa due milioni 
per quinquennio, un ottavo dai quali, 
cioè 50,000 lire annue, contribuisce la 
sola città di Udine. 

Corro qui voce ohe il Prefetto, va­
lendosi del diritto sancita dall'art. 103 
della legge comunale e provinciale, ab­
bia sospesa 1' esecuzione della delibera­
zione del Consiglio comunale di Cividale, 
che stabiliva d' esigere il dazio io eoo-
uomia, suggerendo di accettare l'offerta 
della ditta Trezza di un aumento annuo 
di lire 15,000, corrispondenti al pre­
sunto maggiore incasso che quel Oomuua 
si riprometteva avere sul canone attuale 
esigendo il dazio in economia. 

yoglio parò credere che il Oousigiio 
Comunale di Cividale, nell'inteoto di tu­
telare 1 propri interessi e proteggere, 
come è suo obbligo, quelli degli ammi­
nistrati, produrrà in tempo regolare ri­
corso, e speriamo che possa venire ac­
colto favorevolmente. (*) 

A suo tempo terrò informati i lettori 
del pregiato Briuli sull'esito dello due 
mancanti daUbstazioul in questo Con­
sorzio, e sul risaltato finale della lunga 
campagna. X 

I l t a b a c c o d e l a l g n o p A n ­
g e l o , A Sacile, I carabinieri seque­
strarono 0 certo Furoatel Angelo ohe di­
chiararono io contravvenzione, 10 piante 
di tabacco, ohe aveva raccolte In Un 
campo di sua proprietà. 

La piante erano inquiiititàsnperloro, 
ma avendolo il Tnroatel, alla vista dsi 
oaraliinierl gettate in un canale d'ac­
qua, non fu possìbile che ripescare le 
sole dieci sequestrate, 

Imi CoopatiTa ili San Baoiele 
(Soeietà anonima) 

Oorrlipondent» della Bana» d'Italia 

Vili, Anno d'Esereiilo. 

mwAhu ai SO ulumbri ISSS. 
Attività. 

Casta, nnmerada eilstente . . . . L, 

f /effetti a i mesi a \ 

\ mmoS. 11461, Xi5,mMl 
"Sl • 1 piti lunga U 
1 / ioad. N. ila • e6,828.8S( 
a<t • atrigoonio • 88,900.—) 
Bffetti per l'Incasso • 
Effetti in aoffetenia . . . . . . . , • 
Valori di proprietà della Banca — 

». It. H • 
Conti correnti con Banolie e Oor-

rispondenti 
Debitori divertì 
Spwe di primo impianto 
Mobilio e oasia forte • 
Biattoria imposte dirette 
Depositi por giransls 
Depositi per eanslone servizio. .- • 
Depositi per onatodla • 

Ììfi»1A6 

861,191.18 

3,327.1)5 

88,277.16 

S,Bg0.9Sl 
810.74 

8306,1% 
1,650.— 
2,318,79 
8,000 — 
1,800,-

131,138.— 

Total* delle Attività U. 671,886,49 
Tasse od impoate t. 1,819,10) ««Ma'» 
Speaa generali . 5,468,73)" »<«M-8i« 

(') Il nostro egregio corrispondente 
di Sanàaniele é male informato a 
questo riguardo. Il Prefetto nulla ha 
sospeso e nulla ha suggerito, i a deli 
beraziorie del Consiglio comunale di 
Dividale venne semplicemente riman­
data a gtiel Commissario distrettuale 
in attesa di istruzioni che deve dare 
il Ministero circa la formazione e dui 
rata dei Consorzi. NuU'altro sussistet 
e questa è- naturalmente una misura 
d'indole generale, ohe venne presa per 
tutti {Comuni i oui Consigli-si sono 
pronunciati sulla questione del Dazio, 

(N, d. R.) 

U n C e l e s t e p o c o c e l e ­
s t i a l e * Facchln Celesta da Ampezzo 
vantando, un diritto di proprietà, sulla 
casa di.Facchln Gio. Batta, anziché ri­
correre all'autorità, abbattuta una porta, 
gettava fuori da una finestra d'una ca 
mera a plano terra, tutti gli oggetti ivi 
esistenti, Psroiò vanne denunciato, , 

I n c e n d i o * , A Camino di Godroìpo, 
raanifestavasi aooidentalaieute un incen­
dio nel fienile di proprietà del signor 
Dorigo Giov. Qatt., causandogli un danno, 
assicurato, di eiroà 2500 lire per guasti 
al fabbricato, fieno, attrazzi rurali, ab­
bruciati. Perirono pure uell'incendio 
tre vacche. 

F u r t o » Ignoti, penetrati nell'abita­
zione di Sovran Emilio, di Sesto al Re-
ghena ed aperto con falsa chiave un 
armadio gli rubarono lira 50. 

L, 678,371.31 
Capitale Sociale. 

Azioni da L. 26.— 
M.2B']Opoiaedate 
da N. iSOl Soci L. 
M.2B']Opoiaedate 
da N. iSOl Soci L. 70,000.—i , 

Fondo di riserva or­
dinarlo e Btraordl- L 86,897.711 

14,60l.e5\ 
Pondo di riserva per 1 

osoiiiaaioni valori •• 796.16 
Pa89ività 

Conti correnti senza 
intwnse L. 10,000.— 

Depositi a risparmio 
oap. ed interosfli » 244,887.1» 

Depositi a piccolo ri­
sparmio. Libretti 

6,724.44 
Conti correnti con 

Bancbeecorrispon-
denti .' . > 89,783.89 

Creditori diversi . . • 232.60 
Dividendi ia coreo 

ed arretrati , , . « 1,686.14 
Cambiali riscontate • 88,800.-
Depositanti par oau-

ilone serviilo . » 1,300.-
Depositanti per gar. • 6,000.-
tìa^OBUnnU p«« QUftt. • 181,188 

Totale delle passività L. 480,177,25 
Biacontro portafoglio ' • V 

esercizio preoed. L. 2,60T.e2y 
Utili lordi depurati • 12,898,36 

dagli interesaipaa- . .\ 10,188,74 

L. 878,871.31 

Il PresUente 
Q, doti. VIDONI 

Il Cons. di turno II Direttore 
Mj/lini Mt. CarÌQ , Q. PttoUui 

Il Sindaco di torno II capo Oontabllo 
0. Poe» rag, P. Am 

11 Cassiere 
Pio Bombarda 

; Operazioni^ • , , • 
La Baitea, tutti i giorni esclàsi ! fMtivJi 
Sconta effetti di commeroto fino a 4 me») al 

Fa prestiti ai loci fino a 6 mesi al 6 >/« %• 
Fa rinnovazioni fino a 4 mesi al 6 •/, '/,. 

Biceve depoilti a risparmio liberi al 3 %, a 
piccolo rispaifflio al 4 °/o vincolati a 6 m«i al 
8 Vi 7M ad lanno al 4 «/( —.al netto da ric­
chezza mobile. ,: ; 

Fa. anticipazioni contro pegno di effetti .pub­
blici ed indnstrìali. ^ . 

Apre «mti correnti verso malleveria di 1 ò 
più persone benevise o verso garanzia reale. 

Emette.assegni aalle principali piazze del.re­
gno e aa BelUmona, Beriina, Bruti, Bjukipi'ti 
Buems-AIres, Fiume, La PUila, Liml'éi'g, IM-
cantò, Luffatto, Xontevìdeoi Mmifilrlsioi Parigi, 
Praga, trieste, Troppau e Vienna. 

Biceva per l'inoasso cambiali,,pedole. e'titoli 
sorteggiati.. ' ., ! 

Riceve valori e carte pabbltehe a oustòdia. 
Emetto Asìonì a I*, 30,60, 
Compera e vendo valnts estera, 
NB. La Banca rispondo colla maggior; possi­

bile solleoitudino. allo domande dì prestito e 
sconto. 

Collegio Convitto Patèrno 
(vedi bvvlso in quarta pagina) 

UDIlfE 
(Là Città 0_i[ Comune) 
I C o n s e r v a t o r i d e l l ' I p b t e -

c b é » Un recente .decreto ministerVal^ 
fissa il nondero dei Ooilservatar! delle 
ipoteche divisi per classi con l'indica­
zione dello stipeadio relatìiro. 

Essi saranno 97, oioò 23 a lire 7000, 
25 a 8000, 25 a 5000, e 25 a 4000 di 

L'alìquota delle indennità per spesa 
d'ufficio a carico dai Conservatòri dalle 
ipoteche venne stabilita rispettivaménte 
in lire 0,96, 0.8B, 0.76 con un riguardo 



IL F R I U L I 

alla sede doll'uffloi". La misura della 
comparteoipnsioae sul prodotto della 
carta bollata speciale par stati e certi-
floatV Ipoteonri è stabilita nerolnquanta 
per cento. 
/L'uffloio di Udine è diotiiarato di 
prima Olasse, ioufermiailo l'attuale ti­
tolare. ' 

;|lItinno «fbagllato Indirlzso* 
N!*1 aùilm giornale del 30 settembre 
Ì«'Ìp. veniva putblioata, uella cronaca 
m\ì t rMiuoa la,a^gueiitè notizia! , ' 
;j?i A Toaitii GtiovaBnl-talamaco da Tra-
*vesi", diivatite ,le vacanze antunonli 
iSrano. stati «fSdati In custodia pir 
«l'inaegoiimanto-parecchi ragni?.! tutti 
« (nlnori del l2 aqui. 
:':'« Egli, istigato dal sacerdote Cesoa 

ivdoo--Ì3ibV. Batt., pure da Travssio, 
,*'lnfliggava ai ragazzi i castighi di ri-
«'maoere per parecohi minuti.stesi beo-
-«•coni a terra, 0 colle braccia orizzdu-
•fitali, sosténetìdo^esi stìpérlori alle loro 
•ìitjEorze.-"''''" 
• 1 % Tanto il Tosìttì quanto il Oesoa 
:4jArennero denunciati; » 
i^iJl sacerdote Oaioa — che si Arma 
IWiprete, vioarloSfdraheo,! professore di 
ÌB6logÌH morale e'di letteratura italiana 
Itili Seminario di Concordia ~- fa pirb-
blioare ora nel Cittadino Jtalt'àho uno 
Sfogo,... letteràrio,-oontrolà persona che 
àfcehba; « fatto inserirà » quella notizia 
;à|l ii^nW»! Bel quale sfogo c'è un po' 
m tutto i Calfa, Pilato, Malco, Erode, 
iaiuda, la Ciiiésa cattolica, ' il tribolato 
;*?,(oario di Cristo, il cuore di Gesù, e 
yéVsIno le lagrime di don.Oesca, ar-
(tìijirete, vicario! professore;, jecoetera.s 
iteli CWtódiVtó'itótfaHo, da parte sua, 
ingiunge alla oorrispoodeoza di don 
Gésoa quattro delle sue solite stnpl-
digglni, intitolandole: « Le oaliinnle del 
(•giornale massonico.» 
î Si-Ora la verità è Questa; òhe la nòti-
iti^ per la quale don Ceaoa s'inalbera 
ìQjsi fai^iosaraaate, e ohe fo da noi pub-
bliòittf'tiel tìutóèra*déil!• 30 ' Sèti;emT)re, 
venne copiata dal nostro, oronista net 
Ipóale Ufftoio di P. S., dal rapporto 
dei rr. carabinieri, che hanno dovuto 
'occuparsi del fattaccio; pel, qua le— a 
ragiqke ò a torlo — furono dentinàìàti 
11 sigiìoi' TòMttl Giovanni-Telemaco e 
l'arciprete e vicario, nonché professore, 
;doti Óesoav,';.,' f'.j',. . 
; , Ooa .Cespa „non se le pigli dunque 
(!Osi aerameiite con noi o oon un suo 
«avversarlo» di fantasia; ma coi rr. 
carabinieri e ooll'UfBoio di P, S., ove 
potrà recarsi a vuotare (Isacco dei suoi 

'teologici sdegài.magari in co.npagnia 
di Erode, di Giuda, di Pilato, di Oaifa 
.e di'Màleoj e ir,C!Vtorfi'»iO diletto" del 
nostro ónbrè ai' rimangi la sua stupidag-

' g i o ì - • • ; • • • • ' • • • . . , 

¥ Auisora una parola. 
; Come gli altri cronisti dei giornali 
ijoittadini, anche quello del C»'«o(i»no/-
liaiwno si reca ogni giorno all'Ufficio 
;di P. S. [)6r oppiare j rapporti dei rr. 
'parabiDiari e le '"altra notizie che da : 
ijiiueir Ufficia • vengono comunicata ai 
gitìrnaii. Anche il cronista del Cilta-
^inii.},ytìi 'àuttilm visto il rapporto dei 
ipr. oarabinisri che riguardava don Ca­
sca, e sa non l 'ha, copiato — perchè, 

jnaturalmente, il Cittadino non pubblica 
ile marachèlle e pdtoh'afiole dei preti — 
(deve pur rìcprdarlo. Ciò non ha impe­
dito però all'onesto foglio temporalesco 

,;di scagliarsi Contro il Friuli e di chia­
marlo «calunniatore», come se la notizia 

•l'avessimo inventata noi o qualche nò-
atro corrispondente. , > : 
; Boonafede a lealtà-da preti di quella 
risma^r '"' 

': C o s e s c o I a s t l e h e < Ulcordjàmo 
lohe presso la r. Scuola Normale femmi­
nile di Udine è ancora aperta i'iscri-
iiooa alla sazions spedala di agraria. 
'In questa'seziona òhe ha lo scopo di 
impartire una istruzione adatta a di-

fVantare, insegnanti; di,frutticoltura, or­
ticoltura e giardinaggio nelle scuole e 
negli -istituti femminili, vengono am-
..mespo le spie alunne ohe posseggooo 
lapaténte di maestra di grado supe­
riore con buoni punti. 

Sii^muiettono anche alunno prove? 
nieàtì da' ìstUnti ,̂  dove^, l'istruzione sia 
uguale a quella che si òonsegue nel 
completo corso normale. 

La dorata dalla sezione è di un bien­
nio. 
. Le materie oiie formano oggetto di 
insegnamentP sono : Agronomia (frutti­
coltura, orticoltura, bacbiool.tura, ecc.), 
:Storia naturale applicata, Fisica appli­
cata. Chimica applicata, Disegn,», appli­
cato, Floricoltura. 

P e r g l i a l p i n l s i i . La sezione 
.t Villaooo » della Società alpina au­
striaca,' con' gmvissimij ' dispendio fece 
costruire quest'anno uba nuova strada 
per salirà alla vetta delMangart. Questa 
si biforca dalla vecchia strada al punto 
della cosi detta seoonda piattaforma a 
destra, a qnantunijue alquanto ripida, 
ma ben fornita di còrda di- ferro e di 
pali, conduce per la parata settantrio-
aale.direttftmenta alla .vetta, 

La nuova strada è più bella dell'altra, 

evita un punto che dà facilmenta le 
vartigini a si riiocomanda specialmente 
per la salita. 

Prima ohe fosse compiuta venne que­
st'anno percnrsa più volte, e il 22 sat-
tembra prossimo passato fu ispezionata 
deBulUvamente d i un membro dalla 
prasijefiza di quella éasiona, che ebbe il 
piacere di salirla assieme ad alpinisti 
di Weissaufels fra i quali due amabii^l 
signore della Germania meridionale; 
Quelle due.aignora trovarono la strada 
molto facile, ed una di osse, già alpi-
ninta provetta, la chiamò addirittura 
una pa!>3-g4ita. 

Quella comitiva discese per il « Passo 
Romano » attraverso la grandiosa « Valle 
dei Bnmauì », diretta a Tarvis. Anche 
su quella strada sono stati fatti dei mi,-
gliura.nDiiti, ed alpinisti esperti faranno ' 
benissimo a scegliere, coma una piace­
vole variante, qnslla via por il ritorno. 

I< t f ap t l a l l a . Oggi in Bassano il no­
stro egregio concittadino signor Carlo 
Degan! celebra il suo matrimonio con 
una distinta giovane di cospicua famiglia 
di quella città, la signorina Ines Ohamia-
Palma. 

Alla coppia gentile le nostre felioila-
ìEioni ad i migliori auguri. 

U f i c a v a l l o c h e c a d e a d -
lioMMO a d uaa p o v e r a v e c e l i i a . 
Il vetturale Oolautti Giuseppa di Giu­
seppe, abitante io Chiavris, scendeva 
ieri circa le 2 pora. in vettura per v'a 
Grazzano. 

Il cavallo se ne veniva al passo, ma 
quando fu all'angolo di via della Vigna 
si imbizzarrì per l'improvvisa apertura 
d'un ombrello, fatta da uno che in quel 
mentre gli passava vicino. U Cclaulti fu 
pronto a trattenere il cavallo, ma es­
sendo questi andato sul marciapiedi flan-
chegglànte la via, sdrucciolò e cadde. 

All'angolo di via della Vigna vi è 
una, frutlirendula con k sua baracca, 
e quasi sèmpre le tiene compagnia una 
povera veochierella, sola al mondo, certa 
Pascoli Teresa, vedova Midena, d'anni 
83, abitante in via Cisis. 

La fruttivandpla, essendo meglio in 
gambe, veduto il cavallo ohe stava per 
cadérle addossoi fa pronta a porsi in 
salvo, ma non potè tara altrettanto la 
vecchia Pascoli, e il cavallo le cadde 
sopra causandole uua Contusione alla 
gamba sinistra. 

Nella caduta il cavallo non al fece 
alcun male, solo andò spezzata una stanga 
della vettura, ohe fu subito accomodata 
alla mèglio da no falegname che tiene 
bottega 11 presso. 

La Pascoli, prontamente raccolta, fu 
adagiata nella vettura del Oolautti, ohe 
in compagnia d'.una donna e oonduoendp 
per mano il cavallo, l'accompagnò al 
civico ospedale ova venne medicata è 
trattenuta. 

Sulla gravità della ferita 1 medici 
hanno riservato il giudizio. 

Congregaastòne, d i C a r i t à 
d i U d i n e . 

Sussidia domicilio nel mesa di settembre; 
da L. 3 a 5 N. e07 per L. 2328.-
» » 6 a 8 » 126 » ' » 851.— 
.9 » 9 a 12 9 29 9 » 302.--
» » 13 a -15 » 8 » » 117.— 
» » 16 a 20 » 1 » » 20.— 
» » 21 a 30 » I » » 30.— 
» » 30 a 40 » — » » —.— 
» » 40 in su » 

Totale N. 

— » » —.— » 40 in su » 

Totale N. 773 per L. 3,848.— 
in razioni alim. » 18 » » 78.— 

Totale N. 790 per L. 3,724.— 
- Somma precedente » 30,536.85 

Totale L. 34,260.85 
Inoltra, nel mese stasso si ebbero: 

I. 3 ricoverati nell'Iat. Toraadini L. 45 
• 4 nella Pia Casa Derelitte » 60 

Mesi anteoodenti 

un caro estinto, a mio parere è quella 
dal pianto. Esso è il mulo ed e!of)uaQt3 
linguaggio d'ogni cuora che sente, esso 
è il farmaco indispensabile pel mortale 
ohe resta, esso iugaDtillsca, nobilita ogni 
umana sentire; solleva gli spiriti ìnflao-
obiti e rende all' uomo nella forza la 
ragione di sé. 
( Amici e oolleghi! 

,1, Luigi Grasslinostrp principale è com­
pagno d'officina, un torribile morbo lo 
trasae alla tomba nella pienezza degli 
Bòni migliori, quando, coronato di gan-
tilé prole, stava per raccogliere gii allori 
meritali d'una vita laboriosa nell'arte e 
santa in famiglio. Luigi, ricordare gli 
nltisaimi meriti di cui adornavi la mente 
ed il cuore, lo reputo superfluo, anzi 
temo osoursrè la fania di cui sei 
iriogno'j-iìi 'qiiBsta lilfermazipne del no­
stro sincero affetto ti basti sapere in 
tua quiete che i l t u b noma nell'arte 
sarà sempre all'altezza ohe nobilmente 
il levasti, e ohe noi gelosi custodi 
-avremo il vantò di mantenere. 

Una sposa gentile, tre angioletti, e-
rano 11 'ìuo paradiso quaggiù. 

Ahi! temporaneo. Luigi, poiché 
ancora una vplta il fato terribile ha 
fatto conoscere vane le terrene felicità. 
Altissimo dovere incombe a noi ricor­
dando la tua carissima raamoria nel 
batterà serenamente la via onorata che 
ci tracciasti. 
;• Ed ora addio, buon Luigi, il quoti­

diano lavoro sarà il nostro quotidiano 
saluto ». 

t a V i t o . l i Ferrd-Chìna-Bisleri ha 
risolto un importante problema, quello 
cioè di unire la China ed il Ferro, so­
stanze che farmacologie imente non é 
mai stato possibile unire. Il Farro-China-
ISisiari, oltre ad essere un liquore gu­
stosissimo è un buon tonico ricosti­
tuente. 

Il Ferro-Cldna-Bisleri è un' ottima 
preparazione per la cura dette Cloro-
anemie. Prof. M. Sèmmola. 

L'acqua da tavola Nooara-Umbra è 
indispensabile per ohi ama il proprio 
benessere. 

Per commissioni i?'. Billeri e 6., Mi­
lano. (87) 

T e a t r o I V a z I o u à l e . Qiiesta sera 
riposo. Domani sera si darà la brillan­
tissima commedia; Tutte le donne inna­
morate di Facanapa. Oon ballo spet­
tacoloso: I briganti Calabresi. 

Per ohi cerca lavoro. 
A Battenstein, sul Drau Rosental, presso 

Klanganfurt, trovano pronto lavoro pa­
recchie centinaia di operai lavoranti di 
terra e minerali, e vengono garantiti 
p,or dieci mesi. La paga varierà da soldi 
ottanta a un fiorino e venti soldi al 
giorno. 

Quando vi fossa una compagnia di 
non menò di "quariinta iàvSrauti, il sot­
toscritto si obbliga di anticipare l'im­
porti, del biglietto ferroviario da Pon-
tafel a Klagenfurt, che è di un fiorino 
e soldi. Sa i lavoranti staram.o snggeUi 
al lavoro par masi due, verrà loro re­
galato l'importo stato anteoipato per il 
trasporto ferroviario da Pontafel a Kla­
genfurt. La via meno dispendiosa è Pon­
tafel via Klandnrt KUngenfnrt. Da Kla 
geofurt a Rottensteiu vi sono circa tré 
ore di cammino. 

Ogni lavorante dovrà esaare munito 
di regolare passaporto non scaduto, ^ 

Per maggiori Bohiarimenti ed infor­
mazioni rivolgersi al signor Liva Gio­
vanni in Artflgna. 

Maria WiSrth, 7 ottobre 1895. 
(f. B. Micossi, imprenditore. 

lOj 
915 

Totale L. 1020 
Elargizioni pervenute nel mesa sud­

detto ! 
Ditto varie per onoranze 

funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mese) L. 120.60 

Billia avv. Gioy. Battista 
per designato sussidio » 12.— 

B'anoa di Udine » 500.— 

Totale 
Mesi antecedenti 

632.60 
6,582.75 

Osservazioni meteorologiche 
staziono di Udine — K. Istituto Tècnico 

S - l o - M j o r e 9 . 
Éir!"ni«""lÒ" 
&ltom.lla.iO 
liv- dal mard 
Umido rtlat. 
Stklodl OUIo 
AaqUaoiidiiuii 
|(dìrailose 
|(V6l. Kilom.j 
Tcrm. aeatlg, \ 

ort 151 0» I l 

746.7 

piogat. 
98.3 
a 
7 

16.0 

746.7 

33.B 

B 
16.4 

9ott. 
ora 9. 

745.1 
84. 
top. 
lofi 
s 
8 

10.6 

748.4 
83 

00», 
6.4 
S 
8 

15.6 

^«"l"*"''"" (minto* 13.8 
Touperatam minia» all'apotto 111.9 
Ttmpo jirtóow;».-
Venti abbsatiiDza fotti del II quadrante. Cielo 

vario oon qualcbó pioggia a siid, oopsrto «tttoVo 
maro mósto, agitato. 

L9 ilffl 

In complesso L. 7,215.35 
La Congregazione di Carità, ricono­

scente, ringrazia. 

F u n e r a l i . Solenni riuscirono ieri 
i funerali del compianto Luigi Grassi 
malgrado l'orribile tempo ohe guastò 
la dimostrazione imponente ed affettuosa 
degli amici.-Molto le corone, moltissimi 
i ceri. Sulla tomba ebbe a parlare il 
signor Brusutti, capo operaio del lavo-
ratorio Santi-Grassi,cosi; 

« La. maggior attestazione di. gtimà e 
di venerazione che si possa rendere ad 

Alle ore 4.10 poro, d'oggi spirò nel 
bacio del Signora 
M a r i a O - a r a v a n i v e d . O a t t i 

nell'età d'anni 76. . 
r figli aw. Francesco Gatti giudice 

di 'Tribunale e Felice, tipografo,; le figlie 
Claudica, Giovannina, Caterina e A-
gostina, il genero Giacomo Burco ed i 
nipoti, ne danno il triste annunzio ai 
parenti ed amici. 

Udina, 8 oitabra ISOS. 

I funerali avranno luogo mercoledì- a 
ore 4 e mezza pom„ partendo dalla casa 
via Paolo Oancìanr n. 15, alla Chiesa di 
S. Giacomo. 

Alia famiglia dell'amico Burco le con­
doglianze del Direttore iè\ Friìili. 

ALBERTO RAFFAELLl 
GHIf?URGO-BENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

ÀssìUetter moìti a i ì M\ doti, m i MMié 
Visite 6 001811111:» ore 8 alien. 

U d i n e - Via Poacolle, 5 - U d i n e 

Monta 8 — L'Italia Militare staserà 
ocede, ohe sia lontano II pericolo che 
il aeg'as Meaelloi: e ras Makonnen rag­
giungano ras Mangasoià, anche perchè 
disturbati dai Galla e dal Danachili che 
hanno ai fiaàòhi e alle spalle. 

Invece vi sono dei ras pericolosi, più 
vicini, fra i. quali Oliò. Bisogna battere 
quindi Mungasela prima che si unisca 
ad Oliò. 

Gli abissini sono velocissimi — dice 
l'Italia Militare ~ e bisogna preve­
nirli; Abbiamo una posizione eeoflllentB-
il ganeralé Baràtiért sa proflttai^ne. ' 

Il Fanfulla di stasera ritiene proba­
bile ohg. (e .truppe filMenelick, vedendo 
aite .póni irrivérebbàrà iO;tempo a unirsi 
a Mangaacià, torneranno indietro. 

Roma, 8 —Al Ministero della guerra 
assioiir'atìo ohe solamente ad Àdigratal 
trovavano al princìpio della campagna 
concentrati 2,000,000 di cartucoie, mentre 
altri, tre milioni va ne sono, nel forti 
i'ìcini,.-èd ancora 8,000,000 si trovano 
distribuiti tra Masiftua, Keren ed A-
gordat. 
" C'è dunque il necessario per '20,000 
uomini, calcolando 500 colpi per ogni 
uomo. 

Il ministro della Poste e Telegrafi 
ha disposto per l'immediato Invio in A-
frica di 1000 chilogrammi di filo tele­
grafico, essendo intenzione di Baratierì 
di estendere la rete telegrafloa in A-
frioa fino all'estrema frontiera meridio­
nale. 

Roma 8 — L'Esercito in una corri­
spondenza.da Ghinda enumera la nostra 
forza d'Africa. Essa è composta di sei 
battaglioni di indigeni, di 1200 ascari 
ciascuno,, totale 7200 uomini; di due 
battaglioni di fanteria, uno a Gassala, 
l 'altro fra Oheren e Agordat, totale 
2400 uoinini ; di due batteria indigene 
da montagna di sei pezzi ciascuna. 

I forti sono guarniti di pezzi da 9 e 
7 da campagna, e hanno guarnigioni di 
truppa bianca. 

II corrispondente narra ohe Menelik 
regalò a Maogascià venticinque talleri 
nuovi coniati in Francia a portanti l'ef­
figie di Manelick con la corona impe­
riale. Ras Mangasoià ne mandò cinque 
al maggioro Toselli ad.Adigrat e cinque 
al maggiore Ameglio In Adua. 11 To­
selli rispose mandando un oarlcatnio. 
pioUo di oartuccìe del focile nuovo mo­
dello. . 

Essendovi prove di un'azione francese 
presso Manelick, ì'Eseroitó consiglia di 
mandare una nave di guerra in cro­
ciera varso Obook. , 
. L'I Tribuna stasera annunzia che 
un dispaccio di Baratieri giunto stasera 
al ministero, avvisa che la marcia con­
tinua, non essendosi ancora raggiunte 
la posizioni occupata 'da Mangasoià. • : 

NOTIZIE E DISPACCI 
B E I . M A c T T l N O 

Il disarmo in Sicilia e in Sardegna. 
Roma 8 — (^uasi tutti {pre­

fetti delia Sicilia e della Sar­
degna, interpellati dal Governo, 
si sono dichiarati favorevoli al 
disarmo di quelle popolazioni. 

Si assicura che que.sta que­
stione del disarmo sarà dibat­
tuta ,nel prossimo Consiglio dei 
ministri, ohe ha luogo domani. 

Pare inoltre che si prende­
ranno dei provvedimenti per 
disciplinare la vendita delle 
armi da fuoco, in modo dà reD:-
dere impossibile ai malfattori 
di farne acquisto. 

Corriere c o ^ i n e r c U l e 
•"• S e t e . 

; Milano, 8 ottobre,' 
V andamento d'el iàeróato serico con­

tinua sempre regolare e buono. 
, Vero ò ohe la fabbrica stenta a Méi^ 
tarsi di pari passo coi detentore e «Me 
fra pretesa ed offUrta 8ustóSt9f{«i4el i j p 
dei oasi, uua differaiiza ancora sàn9Ìb||i|, 
talché aebben molte siano la riohìlrtp 
e 8um*ro8e:il8 óflferta In corso limitile 
riescono le odjorno transazioni. Tuttajlà 
tale distaòpò è in via di ,d(niinuzióni|;* 
ne fanno pròva' I • prezzi, pràtioaliì | | r 
ordini urgenti, ohe rappresentano ipfl 
venditore la sUu completa'pretaaa. sii; 

Ln giornata porta nuova oonfer)|» 
del toniiqe proposito dei, Ldet^ntorl3(11 
rimanete assòtutà'mehta' feWi hel J s -
ètegno. !«•' 

Ricercati particolarmente sòòé le g r l j -
già 8(10 9(10 ed 1 relativi lavarati,;|jil 
più al meno aoaréeggiauU su jiizssfój 

Osserviamo che i corsi par la rdl|e 
preferita, leat'itoentè aa.-nentano, aaùW 
senza conclusione di molti a%ri,ed|ìg(*-
nloaménte .per impulso ; dalla .'g8nar||« 
buona opinione attuale flhé'si, ha J B Ì ' 
commercio serico, 'fi 

Bollettino deltetfi | J | 
UDINE, 9 Moia» 1895. 

n e a d l t n .,:- -.,.' •,8 ott 9 ott. 
ltai;?5= '̂/,̂ '<»atiuM ''f . % i USÒ 94.K) 

.. • •••- '.i-.^i . ' a a8~- i i i ' è«* ' ' ' ' . ' . • mno 94.60 
Obbliguioa! Auo Ei»lm. 5 'j. 97.— 97 . -

: ObliIl irBsIdnl 
terrone moridionali . . . ex > 801.- 801.— 

8 "/a Italiane a , . . 280.- 880.— 
B'o&diaria Buun d'Itali» 4 % 4Sa.- 498.— 

. 4 '/, 
» 5 '/. Banco di N«poU 

Ferravia Udmo-Pontobb» • . . 

W . - « 7 . -. 4 '/, 
» 5 '/. Banco di N«poU 

Ferravia Udmo-Pontobb» • . . 
400.— «0.— 

. 4 '/, 
» 5 '/. Banco di N«poU 

Ferravia Udmo-Pontobb» • . . « 3 - 460.— 
Fon&o Oasaa Rìsp. Milano 5'/, 612,— Bl».-
Prutito Provincia di Udino . . 102.— loa.— 

AsEl«nt 
777.— 777.— 
U 6 . - 116— 

• PopotanTiìalu» . . . . IM.— 1«0.-
« CooparatlT» Udinésa . • 3S.eo 83.60 

OotosUao UdioMs . . . . . . . I2«0.— I500.>-
w Veneto. . . . . . . . . ,296,- aw-r-

StMletH Tr>mvl> di Udine . . . 70 . - W.— 
• Fan-, MwMlóneli. . . . «91.-T 699— 
« • Hedltemujee. , . 601. - 604.— 

Cainlil «i v a i a t e 
Pniscia . . . . . . . . . ehéque 105.'/. 106.'/. 

I80.0S 3etimuiia • 180.— 
106.'/. 
I80.0S 

Londra • t6.e6 96.64 
Amtria e Banoonote . V'̂ i * ' Wl, «80.'/, 
Corono > 107,— 107.— 
Napoleoni . . . . . . . • , . - 31.0S 21.04 

t t u i i u l dlapHCOl 
GUnsnra Parigi ta oonpona . . 88.76 89.30 

Tdiideaia debolissima 

caw' m^ 

lìepo«iito js;eiierale |>ei* 
l'Italia dell'/tcqua niiae-
rale naturale alcalina di 
I^Oniji^sbrunn |»'e!«so Ho-
bitiseh 

FrateliiDBfta-Oiit 
MTONIO tJStSEU gerente renponssliilo 

BERTELLI 
PremiaioalleKsposMMlMMeed'/jfeo» ' 

con medflgllfl d'oro e il'ftrgeato 
sono viTameute raooomtuidata , 
da moltlsslnie notablllti MeiUclie conilo li.:' 

CATARRI 
dello vlQ respiratorie ed orinarle 

ADOTTATE in MOLTI OSPEDAU | 
tìoatoiedaL.2.1j0lj.l,6 O.elj.l.'* 

^Proprietari À.BertaiiUO.ciillA; fa im.- tonano-

Vendonsl]ln tulle la farmacie d ^1 mondi). 

SOCIETÀ ITALIANA^ 
Di MUTUO S0CC0RS(3' .: 

COraOlBÀHRDELLl&HiNDIliS 
- ( FondRfa,nen8!i7':)^ •.,, 

SsM in Milano, Via Borgogna N. tfi 
Valori aaaieurali dal "'":• 

1857 al 1895 . . . L. 1,497,377,000 
Media annuale dei v a - ' " - • • ' • • 

lori assicurati,. ;.;.w,s.?'y. Ì:38,JS()51,Q00 
Da n n 1 risarciti dtì* ' ' • ' ' * ' - • " - ' 

1857 al 1895 . . . » 80,000,000 
Media dei premi an-'i 

nuali . . . : . . . . . - > 2,3S(),0Qp 
Fondo di riserva D H 0 fUiUoiU» i 

• Awm. l X % 
Il Consiglio d'ÀmministrazioD^ ììà de­

liberato di anticipare per tut t i 1 prodotti 
l'integralo pagamento iial dannJj dell'E­
sercizio 1895 /ooorainolaado dai: giórnp 
4 corrente mese. i i ;K 

Il pagamento; si effettua tanto pre^ép 
la Direzione Generale in. Milajio," Via 
Borgogna N. 5, quanto presso :le : s i i 
gole Agenzie,, a tutto : il , 3 1 dioembria 
1895. Trascorsa : questa "data i) paga? 
mento avrà luogo esclusivamente pfesìo 
la Direzione. !{ 

Milano, 1 ottobre 1896. 
11 Oirettoro n Sagratwio^ 

Cai), A. Preimal Am, Jk P^miii 
.L'Agaussia iaHdine,^,Pi«zz8. dai ftu.omo 

:Ni^li^ èvrappres8ÌÌ(àtVìiill:iìslpoi':''Vlt--

torio Scala. 



I L F R I U L I 

FTDimito-'RM'orlitelo L. 0.45 per i olii,' L, m\ (miniale . V è O Ò i A V E L L U T A T A 
> > LTlpil. »0,32 

DD 
3 2 ' 

3>34 

Il iem/^ìo Ofidvi noi «no Glornalo II Cokhaurf. icriBSO ohe 
IR .Aprim, miaarava po oentlmotrl d'altezza o in un ettaro ricavò 
iSO qnlnlali.i)i ott||i)() foraggio. 

Ija Véccia vellutata rlaolice veintaggi tali che oeaauna altra 
ilanta può dare. Essa forniaas un prodotto precoca o abbondau-
l83Ìmpy,iL0tljpcQapE[ il terreno che n«l solo invorno, permetto tutto 
D altMJhUiifailUii' primaverili come frmnontone, palato, fagioli, 
iop, a'ocf; éd'InflWprospera anche in terreni pooo forlili. 

Castelfranco (Treviso), i7 liifflli iaSSf ' 
11 ttaatÀio da •emina,'C<ilo;na, da voilojeono.annofqrnltomi, 

mi diede otttnii Harfliail. Kaeoolsi olro» miffliTrtBTéoauiOV^i, itu;^ 
' peddo frumento, grosio, nutrito e netto da qumsidsl sitzaWa. ~Kùn 
. posso ch9 esprimervi la mia iniem soddisfaaione, 
ì Colile Gero lamo Barca Tus-ean. 

, Fraieiito M1.» iiDali L, 0.i m m ciii!i(iili,f35liiiii8i 
Comiiio agrario di Lodi, 34 luglio 4896. 

I ItfmmaatOida temente Noè tomminlatnlo ,a qneatb'bomtsio A-
grulo nell'autanno p. p , fbbe 9ttiino effetto," 

1 C o m k i o A g r a r i o di Lodi' o Olrooridarìo. 

T"rt ' l I* O-Q 'L rO'• IN C" A ' n ' N ' A 1" O, , 
Sifiien^i^tiin Qttolv^'Ntivambre n^ìlo,Stoppie dol Frbm'eQtò, Segalo; nel Cìranótqrao, oppttro in terrunì leggeri e pofto fertili. 
|<I«1Ì0 $tpppi0 jQioa ocodi;roQCf aratura uà lavori ^spflcfàli; porchd questa' seraante Vuol csoro np^raa QU ierreao duro e battuto, s non 

sopra ifiri'eno lavorato rocehtemoDto. Pianta raalitsiaiiima'non'liofilo* i gali pia intoàsi. Al prinmplo di urìmavora si ayr& un'unica faloia-
tura copioija^ls di ottima quallU. Il pfO^otto vioao oaloolato in 250 quintalt dì foraggio vordo per ettaro, 

^ Pfrun ettaro di ìerreno'occorrono 25 Kili di semente. - - Costo: lOU'Kili h. 60 Un pacco postale di 'ò Kili L. 3. 

' * ^ l « . V r i 3 < I J . I l .^«SRClL^f»!Ììr-- stabilimento Agi*ario Bdtanioo, Milano, Corsa Loreto, N. 45 . 

Kortigĝ 9 primavarlta abbondaiìto o nutriente por vasche latti* 
fere,, bovi e cavalli,' viene oonaumaio tanto allo alalo verde che 
aecòò. 

^e^ino^ in,ottobre-novembre in terroht anche leggeri aridi e 
non <!on(5ÌB|»l|. Roaialo ai freddi i plc\ intonai. 

1M«Ì»(I«' "•• " ' ' ' '"' ' " " " 

Sò qnlnl'im.iJi ott||i)() foraggio, 
Ija Véccia vellutata rlnoiace veintaggi tali che nessuna altra 

pianta può dare. Essa fomlace un prodotto precoca e abbondau-
tiasirao, ' " •' ' . . . . 
11*1 
éflp. ecK,' Od'lnfljia-'proapera anche in terreni poco i 

CoatO! 100 Kili h. 70 -- Un Kilo L. 0.80 
• Un (lacco poetale da EHI 8 • 3.— 
. . . . . 6 • 5.— 

Pei' un ettaro di terreno oooorrono 00 Kili di semente • 

_̂  ^ Le inserzioni far 11 BriuU si ricevono escìusivaniente presso l'Amminì stradi ono del Giornale in Udine 

GOIGOIHENZÀ iiPOSSIBlLE 

ANNO I V ° 

eHHVlTf <$ PATERNO 
ANNO I V 

C O N V I T T O R I 
,| ., . .' . , 

;;; i°'Aimo a"'Aimo 3° Anno 1 
4i 

» 5 3 S 6 4 1 
tj lDQ#vittp,jjf",fre4iJ"é'ttt&,no le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazione accura-

tifflrttaa-.~ Sorveglianza-continua *- Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita nello stu'lio — 
Tlattaiflinto famigliare — Vitto'sanò e sufficiéritei'--' Locato aimpio e bone arieggiato con 
ansieno'e-vastO''giardino — Posizione vicini.ssfma alle R. Scuole (circa 300 metri). 

nTÉ'T'TA- m' 'b ' -b^CA. 
Scuola elementare privata anche- per esterni, 

inragnameritispaciali. Lingue straniere — M'usica — Canto — Scherma;, ecc. eòe. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere'prot/rammi 

G ^ O N O O R S I . 
t t ) SODO vaoantinduBivpiazze semigrdtuite ed uaa gratuita por aluuul di scuola 'tecuica o ginoasiale 

elementari della provlooia. 
[Il di maestri 

mtfDtari 
referenze. 

maestro eia-
ottime 

b ) Si noeroano prefetti-tistitutori ciio,fib8la'a() compiuto almeno il Ijioeo o l'Istifutò Tecnico; ed un maest 
tri di gRdo s#er iore . — Vitto, allòggio, butìato, e stip'euillo da oonveriiro. — Inviare dot/umeutl ed indicare 

l^iii Oik'éxfbiic. 

' « ^^•» " '•< r.-,. u » , „ 

l<ói'iielll 

C a m i n e t t i 

UdiH^. PIETRO'BlSt'tóri - Udine 
\ ^ j ^ l ^ t e o l l e • IO 

' | l e * r Wjg'l'i'e - W e f r «il in I 
, i::aMi'e ^^:^ 

Il •,-. e 
L u c i 

Assortimento 
' i ' a it II e l i d i V, « s e c o 

r̂ ' o 11 n p i e (i i ' S t II o i u i 

é ' i t f^ i t 'o t t tvola - S c e n d i l e t t o 

v i a Poscolle - iO 
Udine - PIETRO BISUTTI - Udine 

4ftRA»i» Cc:uiit4»viAnio 
Partenze Arrivi 

DA UnmB 

M: 2.— 
0. ÌM 
M-f 7.03 
a. 11.26 
0. 13.20 
0. ,17.80 
0. 30.18 

A VBHBXIA 
6.65 
9.10 

10.14 
14.15 
18.2(1 
22,87 
23.06 

Partenze 
DA VWOXIA 
D. 6.0B' • 

6.26' 
10.66 
14.20 
18.15 
17.81 

0 . 
0 . 
D. 
M. 
P.«' 
0 . 22.20 

(*) Queato treno al fetma a Pordenone. 
C*f) Parte da Pordenone, . , 

Arrivi 
A UDINI 

7.45' 
10.15 
16.24 
16.66 
28.40 
21.'40 
8.85' 

DA DnM> A PONTBBBA DA POKTBkBA A UDINB 
0. 6.66 ÌE^ 0,1 6.30, 

D. • 9. |9 ' 
9.26 

D. 7.56 ÌE^ 0,1 6.30, 
D. • 9. |9 ' 11.05 

0. 10.40 18.44 Di' 14139 17.0J 
D. 17.06 19.09 0. 16j66 

b ? lSS7 
19.40 

0. 17.86 2(fl8r" 
0. 16j66 
b ? lSS7 20.06 

SA tniKI A POBTOaR. DAiPoaXOGIR. 
M.' 6.52, 
0, IS.BST 

A DSIin 
0. 7.57 9.87' 

DAiPoaXOGIR. 
M.' 6.52, 
0, IS.BST 

9.07 
M, 13.14 16.46 

DAiPoaXOGIR. 
M.' 6.52, 
0, IS.BST 16.37 

0., 17.26 19.?«. M,-17.14 iom7 
Coincidenze •~ Da Portogrn^ro per Venezia 

alle ore 10.12 e 10.63. Da Venozia arrivo allo 
oro, 13.16; 

; 3 ^ Le t to economico 
da 1 sola piazza avente l'elastico 

solidissimo per sole lire 15.85 

H J Id. più pesante a lame lire Ì9.2S 
l̂;SP 

iC S()' 
e 
•5-.Ì 
rat 

e 
w 

•0»' 

E 
' ÌÌÌU 

ed altfe malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle' celebri polveri dello 

STAfiiLIMENTO CASSAlllNl' 
&l BOLOlill'A 

Si troy anoin Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce " grAtts V Opuscolo dei guariti. 

pA 0ASAIU3A A 8PIL1UB. 
0. 9.80 10.15 
MI 14.46 16.35 

,0. 19.16 20.-t-

DA B P I U U B 
0. 7.66 
M. 13.10 
0. 17.16 

. CAflASaA 
8.45' 

13,56 
18.26 

DACASARSA AI'ORTOG» I DAPOUIOGR ACASAIISA 
0. 6.65 6,34 0. 8.ia 9 . -
0. 9.25 10.07 I 0. 182/ 14.06 
0.[ 19.05 19.47 I 0. 81.46 22128 

DA'DDnni' A CITIDAI.B DA OmDALB A IfDIMl 
M. 6.10 6:41 0. 7.10 7.38' 
M. 9.10 9.41 M. 9.56 10.26-
M. 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 15.40 18.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20,12' 0. 20.30 2d68 

DA D I ) * * ' A T U n t l ' pA ' T a n s n A n s i l a 
M. 3.56 lét ;,0.- 8.26 11.10 
0. 8.01 lét 'O.* 9 - 12.56 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0. 17 30 20.47 M. 20,45 1.80 

OBÀBÌO SELLA XBÀMVU À VAFOBE 

KDINE-SAN- DAKIELB 

PartàiM' Arriti 
DA nnWB A a. sAtmtìil 

E. A. 8.— 9.47'• • 
B. A. 11.20 13.10 
K. A. 14.60 16,48 
K A, I S : - 19.62 

I riirtiiyx" Ai^vi 
pi-S,<DAiaiUI A ODOn 

6.46 R.A." 8 32 
11.16 a T. 12.-10 
13.50 R.À. 16.36 
18.10 S. T. 19.85 

Lietto l amiera 
da una piazza .solidi.ssinio per sole. 

Lire 26 

{ Catàlogo aratiti 
cont ro aeiuplicB biglietto dii vi»itti>\ 

Lodovico De MÌCIIGÌÌ 
M I L A N O 

30 — VIA MONTE NAPOLEONE - 20 

MU 
•^•JUJrn 

Le migliori tinture del< mondo 
Anni eoane la pili efatrs'jiof e 

Saiifliol^it^ 4 ancate lHucqbie'4oiiiU 
' lo iscg'uoiitf s 

Rigeneratore» universale! 
Historatore dei Capelli Pratelli Bùiii 

Pireme 
di ANTONIO LONGÉCfA - t e o e i l a 

Questo proparato aeoza .èssere* una 
tintura, ridona''ai ' capelli bianclil' il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la'cadvife,rinf()fta 

.. «.••«.. e dà loro la -morbideMa ' e -la freschezili delld 
gioveutó. Viene jìrBfeC'Sto^'da)tutti perchà'di'SemplioisSlm»! 

' applicazione. — AlidlboUiglia I<. » . 

i APQl|A,,,.C|ELESTE AFRICAI^A 
La piùiirimJttata tintura istantanea in una sola bottiglia' 

.( Tinga porfettamentoinerdinapolli e-barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-

.jazioiie. Ognuno può tìnuorsi da sé i impiegandovi meno di cinque mtnuti. L'ap|Sli-i 
cazione è durHturai quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la"durata d i d mesi e si vende' a l . . ' *.-" 

• ' I ' i , ' « T t J K f l ? 0 ' r « « B 8 A « * I C ^ l,#l^ìl[%TARÌB<:/a.' 
Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per le signoie,- poiché^ la più ' 

••adhtto, ha la vìrtii di tingere senza mtcchiaro la pelle come la maggior parte] d i ' 
•aimili tinture in 3 boltiglft, e di' niù lascia i capelli pieghevoli come prima dall'o-
pern'zione, conservandone'la'loi'ii 'lucidezza naturale, 

i4{la seaiola-ti. 4 . 

ClSàBé-i^K A i l i : K I C i t ! 1 0 
Vlaa inr ia - lar O o s a u c t l n o . — Unica tintura solida a forma di cosmé)tico, 

.preferita la-quanteTsi trovano in commercio — Il Cerone americano è composto di 
-; midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e nei eyita!-ltr iqadntan Tings^ in 

biondo castagno e nero perfetto. 
, Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a I . . a . 6 « ; 

Deposito in Udine presto l'dffi'oio annunzi ilei giornale « M4 I P B I B M », Via 
Prefettura N-. 6.' 

La Migliore t in tu ra del Mondo r iconosciuta par ta le ovunque è 

ricqua della Corona 
prepAiata dalla pxesdata Frofamoria' 

VENfiZIA — S, Salvatore, 48aé-23-34-25 

vmmf RisTo',aà'T'ORi; 
dei' capelli e < della barba 

ducsia nuovi pteparazione, non essendo una delle solite tinture, posaiedo tutte 
'le filoolta di'ridónaW ai oip'etll'ed alla barba iMoro prim.itTOfetMait»»»!*!''»'»^**'' 

Essa ò la p i ù ra^til 'ji ' t tót ' ia ' . i proga-assi 'va ohe si conosca, po.ich? 
s e u z w - n t a o u h t a r e a « a U » ,la .pelle e la bianohoria, in pochissimi giorni fa ot-̂  
tenere ai capelli ed alla'barta uù^castagaa» e «aern i iorfetel . La più prefa-
riliili alle altro perchè composta di sostanze vegetali,' e perchè la più ooouotilica 
ìion costando s'oltanto che 

L i r e DUE l a bot t igUa 
Trova.si vendibile presso l'Uftìcio annunzi del Giornale IL FlélULl,' Udine, Via 

'Profettnra N. 6. 

'W?foK/o%'0)̂ ®' 

Udia« 180S — Tip. UsTso Gitrdsaiio 


